REGOLAMENTO DISCIPLINARE

PREMESSA

Questo documento si pone come obiettivo quello di contribuire a rendere la scuola un luogo di rispetto reciproco, di dialogo e di serena convivenza, per favorire il processo di formazione e di educazione dei giovani mediante lo studio.

A tale fine e necessario che tutti coloro che operano nella scuola si uniformino alle normali regole di comportamento del vivere civile in una comunità.

Gli studenti rispondono del loro comportamento oltre che agli insegnanti anche al personale non docente il quale ha il diritto/dovere di richiamarli verbalmente e/o comunicare le eventuali mancanze disciplinari.

Il Regolamento disciplinare rivolto agli studenti nel rispetto dell’art. 4 del D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 (Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria), individua i comportamenti che configurano mancanze disciplinari relativamente ai seguenti punti:

1. frequenza alle lezioni,

2. rispetto nei confronti delle persone,

3. comportamento corretto,

4. rispetto delle norme di sicurezza,

5. utilizzo corretto delle strutture, attrezzature, macchinari e sussidi didattici,

6. cura dell’ambiente scolastico

e le relative sanzioni articolate su 6 livelli in funzione della gravità dell’episodio che  ne hanno determinato l’emanazione:

1) richiamo scritto,

2) nota disciplinare,

3) allontanamento dalle lezioni (sospensione) per un periodo di 1-15 gg.,

4) sospensione dalle lezioni per periodi superiori a 15 gg.,

5) sospensione dalle lezioni fino al termine dell’a.s.,

6) esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di stato.

PUNTO 1. (FREQUENZA ALLE LEZIONI)

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni per dare continuità al processo di formazione.

Estratto dal Regolamento d’Istituto

Giustificazione assenze

-L’alunno rimasto assente uno o più giorni deve giustificare l’assenza su apposito libretto con la firma di un genitore o di chi esercita la patria potestà se minorenne (le firme di coloro che giustificano devono essere depositate presso la segreteria didattica dell’Istituto all’atto del ritiro del libretto), o con la propria firma se maggiorenne, il giorno stesso del rientro a scuola. 

-Se lo studente dimentica la giustificazione dovrà provvedere entro il giorno successivo.

-Dopo un’assenza continuativa di oltre cinque giorni (compresi i festivi), è prescritta la presentazione del certificato medico il giorno stesso del rientro.

-In caso di  assenze collettive che non rientrino fra le “forme di protesta”  debitamente motivate e controfirmate dai rappresentanti del comitato studentesco, gli studenti dovranno presentare personalmente la giustificazione in Presidenza o in vice Presidenza. Le famiglie degli alunni minorenni saranno informate dai coordinatori di classe mediante una  comunicazione sul diario che dovrà essere controfirmata da un genitore entro il giorno successivo.
Ritardi e permessi di uscita anticipata

-Gli ingressi in ritardo sono ammessi, se giustificati nell’apposita sezione del libretto, entro la terza ora di lezione (le deroghe possono essere concesse solo eccezionalmente se seriamente motivate).

-La richiesta di giustificazione per i  ritardi entro  cinque minuti dall’inizio della prima ora e lasciata alla discrezione dell’insegnante 

-Un ritardo superiore ai quindici minuti dall’inizio della lezione può comportare, a discrezione dell’insegnante, l’ammissione in classe nell’ora successiva.

-Qualora lo studente ritardatario non sia in possesso della giustificazione o, se maggiorenne, non abbia con se il libretto, può richiedere un permesso provvisorio di ingresso presso la segreteria didattica; la giustificazione su libretto dovrà essere presentata entro il giorno successivo.

-Le richieste di uscita anticipata, giustificate nell’apposita sezione del libretto, devono essere presentate all’ufficio alunni entro il termine della seconda ora di lezione.

-E’ stabilito in cinque per quadrimestre il numero massimo complessivo di ritardi e/o uscite anticipate. I permessi non usufruiti nel corso del primo quadrimestre non sono cumulabili con quelli del secondo.

-In casi di particolare rilevanza dovuti a problemi di salute (visite mediche periodiche, terapie ecc.), su richiesta scritta della famiglia è ammessa una deroga al numero di permessi consentiti. 

SANZIONI

Assenze
-Se lo studente omette di presentare la giustificazione il giorno successivo al rientro, deve essere riportata dall’insegnante della prima ora di lezione  “una nota disciplinare” . 

-Se gli alunni minorenni omettono di presentare la firma sul diario della comunicazione dell’assenza collettiva entro il terzo giorno, deve essere riportata dall’insegnante della prima ora di lezione  una “nota disciplinare”.

-Se lo studente omette di consegnare il certificato medico il giorno stesso del rientro non può essere ammesso in classe e l’insegnante della prima ora di lezione, tramite segreteria, farà giungere tempestiva comunicazione alla famiglia del provvedimento.

Ritardi
-Se lo studente usufruisce di un permesso d’ingresso provvisorio e non presenta entro il terzo giorno la giustificazione del ritardo, deve essere riportata dall’insegnante della prima ora di lezione una “nota disciplinare”. 

-Per ogni due ritardi che eccedono il numero di permessi consentiti per quadrimestre, deve essere riportata dal coordinatore della classe, su comunicazione della Presidenza o della vice Presidenza (a cui compete la firma dei permessi sul libretto), o della segreteria a cui compete il rilascio dei permessi provvisori, una “nota disciplinare”.

PUNTO 2. (RISPETTO NEI CONFRONTI DELLE PERSONE)

Questo punto esige che il rispetto sia rivolto a tutti coloro che operano all’interno dell’istituzione scolastica, compresi quindi i propri compagni. Non sono pertanto ammessi comportamenti,  gesti,  azioni ed espressioni che ledono, il rispetto della dignità, delle opinioni, del credo religioso, del ceto sociale, dell’etnia delle persone,  nonché della posizione di autorità del personale scolastico nei confronti degli studenti; in particolare:

-insulti rivolti a compagni e al personale della scuola;

-espressioni scurrili;

-bestemmie;

-scherzi che contrastano con quanto contenuto nella premessa;

-violazione della privacy attraverso riprese di immagini e/o registrazioni; 

-atti di “bullismo” quali:

· atti di violenza fisica e morale di qualsiasi tipo,

· soprusi e manifestazioni di prepotenza,

· minacce,

· comportamenti e/o atteggiamenti che possono generare emarginazione;

SANZIONI

La sanzione è commisurata alla  gravità dell’infrazione commessa e dovrà prevedere i seguenti interventi o una combinazione degli stessi:

a) nota disciplinare;

b) presentazione di scuse verbali o scritte alla persona offesa;

c) allontanamento dalle lezioni per un periodo da 1 a 15 giorni o superiore, commisurato alla gravità dell’infrazione;

d) in caso di reiterati episodi che violino il rispetto della persona (v. atti di bullismo) allontanamento dalle lezione fino al termine dell’a.s.;

e) esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di stato nei casi più gravi di quelli indicati al punto precedente.

Rimane fermo il fatto che gli atti che possono dar luogo a sanzioni di tipo  penale verranno comunicati all’autorità giudiziaria competente. 

PUNTO 3. (COMPORTAMENTO CORRETTO)

Per comportamento corretto va intesa la disponibilità ad assolvere con serietà ed assiduità il proprio dovere di studente, collaborando con gli insegnanti per rendere produttivo il processo di formazione in un clima di serena convivenza nel pieno rispetto delle norme stabilite. 

Non è pertanto consentito:

1. disturbare la lezione ad esempio chiacchierando con i propri compagni, alzandosi dal posto senza l'autorizzazione dell'insegnante, interrompendo in modo pretestuoso l'insegnante ecc.;

2. utilizzare telefoni cellulari durante le ore di lezione:

a) in aula,

b) negli spazi interni alla scuola;

3. fumare, anche negli spazi esterni all’Istituto, al di fuori del periodo d’intervallo;

4. uscire dall’aula senza l’autorizzazione dell’insegnante;

5. assentarsi per un tempo eccessivo una volta usciti dall’aula;

6. allontanarsi dall’aula al cambio d’ora;

7. comportarsi in modo chiassoso durante il cambio d’ora o durante l’intervallo;

8. accedere a zone non soggette a sorveglianza interne ed esterne all’edificio scolastico;

9. sottrarsi deliberatamente a momenti di verifica programmati o non;

10. sottrarsi deliberatamente alle attività educative integrative programmate;

11. sottrarsi deliberatamente agli impegni scolastici domestici specificamente assegnati.

SANZIONI

1-2b-3-6-7-8  richiamo scritto.

2a-4-5 sono sanzionati con nota disciplinare. 

9. Comunicazione alla famiglia. Sospensione per lo studente di ogni attività di verifica programmata per il periodo che il docente riterrà opportuno.

10. Comunicazione alla famiglia. Sospensione degli interventi integrativi relativi all’unità didattica per cui il corso è stato attivato.

11. Comunicazione alla famiglia.

PUNTO 4. (RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA)

Nel rispetto della normativa vigente in materia di norme di sicurezza, gli studenti sono tenuti ad adottare  comportamenti che non mettano in alcun modo a repentaglio l’incolumità propria, dei propri compagni e del personale scolastico.

Non è pertanto consentito:

1. rincorrersi negli spazi interni dell’edificio scolastico,

2. confrontarsi in modo manesco con i propri compagni,

3. utilizzare le vie di fuga per entrare ed uscire dall’edificio scolastico,

4. disattendere le norme relative all’utilizzo dei laboratori e delle strumentazioni in essi contenute.

5. allontanarsi dagli spazi esterni soggetti a vigilanza (area cortiliva antistante l’ingresso della scuola) durante l’intervallo o in qualsiasi altro momento compreso nell’orario scolastico.

SANZIONI

1. Richiamo scritto da parte di chiunque, all’interno della scuola, riveste un ruolo di autorità nei confronti degli studenti. 

2. Nota disciplinare.

3. Richiamo scritto da parte di chiunque, all’interno della scuola, riveste un ruolo di autorità nei confronti degli studenti.

4. In questo caso la sanzione, commisurata alla gravità dell’infrazione, si articola su tre livelli. 1° livello: richiamo verbale da parte dell’insegnante. 2° livello: “nota disciplinare” e contemporanea comunicazione alla famiglia. 3° livello: sospensione da 1 a 15 gg. 

5. Nota disciplinare.

PUNTO 5. UTILIZZO CORRETTO DELLE STRUTTURE, ATTREZZATURE, MACCHINARI E SUSSIDI DIDATTICI

Gli studenti sono tenuti a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare  danno ad alcuna componente del  patrimonio della scuola.

Non è pertanto consentito:

1. degradare le superfici interne ed esterne  della struttura scolastica con scritte, graffiti, incisioni, impronte,  adesivi, versamento di liquidi, affissione di manifesti (non concordate con la direzione), ecc.;

2. degradare l’arredo (banchi, seggiole, scrivanie, armadi, lavagne ecc.) con scritte, incisioni ecc. ed utilizzi impropri;

3. esercitare atti di vandalismo su qualsiasi tipo di struttura ed attrezzatura di cui la scuola dispone;

4. disattendere deliberatamente, o per negligenza, le procedure indicate dagli insegnanti per l’utilizzo delle strumentazioni dei laboratori o farne un uso improprio;

5. assumere comportamenti inadeguati all’ambiente scolastico che, anche involontariamente, possano essere fonte di danni a strutture, arredi od attrezzature (es. rincorrersi, sedersi sui piani dei banchi delle aule e dei laboratori, rapportarsi in modo manesco con i propri compagni ecc.).

SANZIONI
In questo caso le sanzioni sono ispirate, per quanto possibile al principio della riparazione del danno o al risarcimento dello stesso. La scuola si riserva di ricorrere ai mezzi che riterrà più idonei per individuare, nel caso si rendesse necessario, le specifiche responsabilità degli alunni.

1. “Nota disciplinare” e ripristino delle condizioni iniziali con pulizia, tinteggio ecc. secondo modalità concordate con il personale scolastico. Nel caso di danni alla struttura muraria, risarcimento del costo di ripristino.

2. “Nota disciplinare” e ripristino delle condizioni iniziali con pulizia  ecc. secondo modalità concordate con il personale scolastico. Nel caso di danni irreversibili, risarcimento del costo di sostituzione o di riparazione.

3. Sospensione per un periodo da 1 a 15 giorni, o superiore, in relazione della gravità dell’azione. Prestazione di manodopera per il ripristino e risarcimento del costo dell’intervento. Denuncia all’autorità giudiziaria competente.

4. “Nota disciplinare” o sospensione da 1 a 15 gg. nel caso in cui la volontarietà di disattendere le indicazioni ricevute abbia determinato situazioni di pericolo. 

Nel caso di danno o rottura, risarcimento del costo di riparazione o sostituzione.

5. “Richiamo scritto” o “nota disciplinare” in funzione del comportamento inadeguato che ha causato il danno e risarcimento del costo di sostituzione o riparazione di quanto rotto o deteriorato.

PUNTO 6. CURA DELL’AMBIENTE SCOLASTICO
Ogni studente è tenuto ad avere cura dell’ambiente scolastico come del proprio spazio domestico, non è pertanto consentito ad esempio:

-gettare per terra rifiuti di qualsiasi genere,

-abbandonare rifiuti in luoghi diversi da quelli preposti per la raccolta,

-compiere azioni che possano generare versamento di bevande,

-attaccare  gomme da masticare su qualsiasi tipo di superficie,
-consumare cibi e bevande in classe.

SANZIONI
Per tutte le infrazioni sopra riportate: 

“richiamo scritto” e ripristino delle condizioni iniziali.

PROCEDURA E COMPETENZE PER L’IRROGAZIONE DEI PROVVEDIMENTI SANZIONATORI

Richiami scritti
-Qualunque operatore scolastico può richiamare uno studente che stia tenendo un comportamento inadeguato. 

-Il “richiamo scritto” va scritto sul diario dello studente e deve essere controfirmato da un genitore entro il giorno successivo a quello dell’emanazione. 

-Per verificare la puntuale comunicazione alla famiglia, contestualmente all’emanazione, deve essere riportata sul registro di classe una breve annotazione, come promemoria,  che consenta all’insegnante della prima ora del giorno seguente di controllare la firma. 

-Il docente che emana la sanzione si farà carico di seguire la procedura sopra riportata e di darne comunicazione al coordinatore del consiglio della classe a cui lo studente appartiene indipendentemente dal fatto che l’alunno sia o meno un proprio discente. 

-Il coordinatore si farà carico di tenere aggiornato il proprio registro dei “richiami scritti”. 

-Il personale ATA che emana un “richiamo scritto” ne deve dare contestualmente comunicazione al coordinatore della classe a cui lo studente appartiene (o in sua assenza ad un docente della stessa) che provvederà agli adempimenti di cui sopra. 

-Se il “richiamo scritto” non è controfirmato da un genitore entro il terzo giorno dall’emanazione il coordinatore della classe provvederà a sanzionare lo studente con una “nota disciplinare” di cui si darà comunicazione alla famiglia. 

-Al secondo “richiamo” scritto il coordinatore del consiglio di classe  (in sua assenza, il Preside o un suo collaboratore) provvederà a riportare “una nota disciplinare” di cui si darà  comunicazione alla famiglia. 

Nota disciplinare
-Questo tipo di sanzione può essere emanato da un insegnante anche se non appartenente  al consiglio della classe in cui è inserito l'alunno o su segnalazione del personale non docente, dal Preside, o da un suo collaboratore. 

-La “nota disciplinare” va scritta nell’apposito spazio del registro di classe, deve  essere firmata dal docente che la emana o dal Preside o un suo collaboratore  sul timbro apposto in segreteria alunni. 

-La “nota disciplinare è un provvedimento personale non anno pertanto alcun valore sanzionatorio note date genericamente a “tutta la classe”. 

-Nel caso in cui si voglia far ricadere la sanzione sull’intero gruppo classe, tutti i nomi degli alunni devono essere esplicitati sul registro di classe.

-Del provvedimento si da tempestiva comunicazione alla famiglia utilizzando la modulistica predisposta e al coordinatore del consiglio di classe che provvede a tenere aggiornato il proprio registro delle “note disciplinari”; una copia della nota emanata va inserita nel fascicolo personale dell’alunno. 
Alla terza nota il consiglio di classe allargato alla componente studentesca e genitoriale, si riunisce su richiesta del coordinatore, per deliberare sull’eventuale allontanamento dalle lezioni dell’alunno (sospensione) per un periodo compreso fra 1 e 3 giorni, in funzione delle motivazioni che hanno fatto scattare la sanzione. 

-La famiglia dell’alunno è informata tramite segreteria, su comunicazione del coordinatore, della convocazione straordinaria del consiglio di classe. 

-In caso di sospensione verrà trasmessa alla famiglia, unitamente al provvedimento sanzionatorio, una copia del verbale del consiglio di classe. 

-Il provvedimento di sospensione viene comunicato contestualmente all’U.S.P.

Sospensione dalle lezioni da 1 a 15 giorni
In base a quanto stabilito dall'art. 328 comma 2 del D. L. n. 297 16 aprile 1994 a cui rimanda l'art. 5 comma 1 dello "Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria", l'allontanamento dalle lezioni è  deliberato dal consiglio di classe allargato alla componente studentesca e genitoriale, riunito su richiesta del coordinatore.

Il provvedimento di sospensione può scattare in seguito:

a) ad un’ infrazione che, in base a quanto stabilito dal presente regolamento, preveda questo tipo di sanzione;

b) al raggiungimento della terza “nota disciplinare” (v. sopra).

-La famiglia dell’alunno è informata tramite segreteria, su comunicazione del coordinatore, della convocazione straordinaria del consiglio di classe. In caso di sospensione verrà trasmessa alla famiglia, unitamente al provvedimento sanzionatorio, una copia del verbale del consiglio di classe. Il provvedimento di sospensione viene comunicato contestualmente all’U.S.P.

Sospensione dalle lezioni per periodi superiori a 15 giorni,

sospensione fino al termine dell’a.s, 

esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di stato.
Tali provvedimenti sono di competenza del Consiglio d’Istituto che si riunisce qualora il Consiglio di classe abbia valutato non corrispondente alla gravità dell’episodio la sospensione fino a 15 gg.

In caso di sospensione lo studente potrà essere inserito in un percorso di recupero educativo finalizzato ad una presa di coscienza dell’infrazione commessa, nonché ad una crescita e maturazione individuale. Tale percorso potrà prevedere il coinvolgimento dell’alunno anche in attività pratiche utili all’Istituto. La competenza per deliberare in proposito spetta al Consiglio di classe per periodi fino a 15 gg. o al Consiglio d’Istituto per periodi superiori.

COSTITUZIONE ORGANO DI GARANZIA

Dirigente scolastico 

1 docente

1 studente

1 genitore

ELEZIONE ORGANO DI GARANZIA

L’organo di garanzia ha durata annuale e i membri che lo compongono sono eletti come segue:

docente: designato, insieme ad un docente supplente, dal Consiglio d’Istituto.

Studente: eletto dagli studenti durante le elezioni per propri rappresentanti agli organi collegiali.

Genitore: eletto dai genitori durante le elezioni per propri rappresentanti agli organi collegiali.

RICORSI

-Contro i provvedimenti sanzionatori è ammesso ricorso presso l’Organo di garanzia con la presentazione di una domanda scritta:

-entro 15 gg, dalla loro irrogazione contro i provvedimenti di sospensione dalle lezioni,

-entro cinque giorni contro tutti gli altri provvedimenti disciplinari.

L’Organo di garanzia dovrà esprimere il proprio parere entro 10 gg. dalla presentazione del ricorso. Qual’ora l’Organo non si esprima entro i termini previsti il provvedimento sarà confermato.

MATERIALE DA PREDISPORRE  PER LA REGISTRAZIONE DEI RICHIAMI VERBALI  E  DELLE NOTE SCRITTE

Richiami verbali

-Registro specifico per i coordinatori dei consigli di classe

Note disciplinari

-Apposita sezione del registro di classe

-Registro specifico per i coordinatori dei consigli di classe 

Sassuolo lì




La commissione sull’autonomia
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